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Campobasso  10.01.2024
	MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

Al Direttore del Personale e delle Risorse
D.A.P. Dott. Massimo PARISI

ROMA

	MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

Al Direttore Ufficio delle Relazioni Sindacali
Dott.ssa Ida DEL GROSSO 

ROMA

	MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

Al Direttore Generale dei Detenuti e del Trattamento

D.A.P. Dott . Giancarlo CIRIELLI

dgdetenutietrattamento.dap@giustizia.it

ROMA

	ALLA SEGRETERIA GENERALE OSAPP



	PROVVEDITORATO REGIONALE

Sig. Provveditore

 Dott. Maurizio VENEZIANO

ROMA

	ALLA DIREZIONE DELLA CASA CIRCONDARIALE

LARINO



Oggetto: Istituto Penitenziario LARINO 

       Trasformazione Istituto in Alta Sicurezza - Ordine e sicurezza – Criticità 


Questa O.S. OSAPP, a distanza di un mese da una precedente nota sullo stesso argomento, purtroppo deve tornare sul tema della trasformazione ultrarapida dell’Istituto Penitenziario di Larino in circuito Alta Sicurezza.


Si ribadisce con forza che l’Istituto in questione non è assolutamente pronto ad affrontare un tale repentino passaggio, non per colpe proprie, ma per lo stato di abbandono in cui è stato lasciato colpevolmente dai competenti Uffici in indirizzo.


Sulla questione questa O.S. si è già espressa circa l’inadeguatezza del personale di polizia penitenziaria il cui organico è numericamente molto lontano dai livelli minimi di sicurezza che evidentemente già da soli non garantirebbero l’ordine e la sicurezza; si aggiungano le precarie condizioni strutturali che vedono pressocchè assenti impianti di automazione, di video-sorveglianza, di antiscavalcamento, che rappresenterebbero almeno un minimo supporto alla drammatica condizione che si va realizzando.


Non ci risulta affatto che ci sia un impegno urgente ad effettuare delle serie verifiche in tal senso.


La procedura attuata unilateralmente, non che possa essere contestata, ma quantomeno condivisa con la Direzione interessata per realizzare un piano di interventi graduale almeno per la realizzazione di uno standard minimo di impianti di sicurezza. 

Tutto ciò premesso non vorremmo che sia in atto una eccessiva  sottovalutazione delle serie problematiche segnalate e che non ci si debba confrontare con episodi sconvenienti stile “Sassari”.              
Ebbene questa O.S. Regionale OSAPP riconferma il suo disappunto circa le iniziative intraprese da codesti Uffici che hanno accelerato eccessivamente la trasformazione dell’Istituto Penitenziario di Larino in AS, in totale assenza di sicurezza in termini di adeguamento dell’organico di Polizia Penitenziaria e di adeguamento di sistemi di sicurezza, sovraesponendo tutto il personale dell’Istituto di ogni ordine e grado a responsabilità inaccettabili non certo imputabili all’esiguo personale medesimo.   
SI RESTA IN ATTESA DI CORTESE E FAVOREVOLE RISCONTRO E SI PORGONO CORDIALI SALUTI.               

F.to Segretario Regionale OSAPP

           D’Alessandro Biasino            

